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A COLLOQUIO CON GLI ITALIANI IN ATTESA DELLE CARE DELL'ARCOBALENO 

piena dì ottimismo a Velate 
azzorri della strada, grandi e piccoli 

Kubler raccoglie i maggiori favori, seguito da Van Sleenbergen, Magni e Barbotin - Proietti 
ha buone speranze per la gara di domani dei dilettanti - Benedetti nostro numero uno 

;••''" (Dal noetro Inviato spaslale) 
. * VARESE, 30. — La pista * già 
; eoM passata, ormai, • Non se ne 
.porla più, e «e. non fosse per U 
: bisticcio che c'è fra Bevilacqua « 
; Binda, che fa la polemico, il pet­

tegolezzo, la malignità, In pattuglia 
• azzurra potrebbe darsi a giorni di 
>.i lavoro tranquillo, col nervi diste­
ni si. Invece 11 bisticcio brucia, dà 
.•'' fastidio: Binda ha pnrlato con Ro-
. don!, per vedere di risolvere la 

faccenda. Chiedeva, Binda, ohe 
l'U.V.I. mettesse» in xqtiadta Be­
vilacqua, por piantarla con le sfi­
de. le pressioni, le minacce. Tol 

, avrebbe dato la dimissioni. Ma po­
teva l'U.V.I. fare quello che Bin-
da non trova giusto, nò utile? No, 
sarebbe stata troppo grossa. Ep. 
poi l'U.V.I. è furba: la brutta gat-

. ta l'ha in mano Binda; por l'UVI, 
. £ Binda che alla gatta devo levare 
. la pelle. Dunquo Binda lascerà le 

case come sono: è logico. 
* . . • » • • • • • V 

Intanto, le due corse dell'arco­
baleno ai avvicinano. E il termo­
metro dell'attesa si «calda: Vare­
se si fa bella di ' bandiere, dap­
pertutto è un vla-vla di blclclct-

. te che provano. Un'aria di festa e 
una confusione di allegria o'è in 
Siro. Cose che fanno maschera ni 

- tremolio, impaziente, del sogni e 
delle speranze che gli uomini ten­
gono al guinzaglio. 
• Magni dice che la corsa dell'ar­
cobaleno — qui, In casa — è una 
o.vwsMone. 

Perchè si può perdere « Valken-
.- burg. SI può perdere anche a Co-
• penaghen e a - Moorslede. Ma a 

Varese non ti dovrebbe perdere: 
<t L7i« cosa direbbe la gente? ». 

La gente ha già 11 sangue caldo, 
- perchè non riesce a mandar giù 

'•- il rospo che pure dovrà Ingoiare» 
Bevilacqua, 11 «grande «schiso-. 

E Magni, in fondo, pensa che 
Toni è quello che sta meglio: -Ve­
drà girar " la corsa, non avrà la 
responsabilità della corsa. Quoti 
v\t vien tooiia ài dira a Binda che 
a Bevilacqua dia il mio posto». 

Con Magni si chiacchiera volen­
tieri: non dice bugie, non ha peli 
culla lingua, eppol quando c'è da 
caricare 11 peso delle corse Ma­
gni non *1 tira mal indietro. Sul-
Ja carta. Magni è la pedina più 

' franca del giuoco azzurro nella 
«orsa dell'arcobaleno. * • • 

— Credi di poter far buone co­
sto, Magni? 

— Si. • ho buone speranze. Sto 
•«ne, e in allenamento ho tentito 
che le gambe mi rispondono. 

— Come giudichi la strada del­
le corsa? - * 

; —E* un po' dura, alla lunga, 
ma, a me piace. Credo che si adat­
ti alle mie qualità di passista di 
fondo. Io trarrei trooar l'acqua, la 
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ADUNATA JtJVENTiNA — Con 
v a certe ritardo — dovuto ai 
Torneo del Csunpioa) in Brasile 
— la inventa* ha riunito i suol 
giocatori. Carver non c'è piò, e 
le redini della «quadra le hanno 
prcae — per ora — Bertolioi e 
Cambi. che «si Tediamo accan­

to a Viola 

Tempesta, il oiornn della corsa. In­
vece il tempo e bello, e /a caldo... 

— Gli avversari più difficili, 
quelli.. del tuo pronostico, . quali 
sono? 

— Kubler e Van Sfernbercert. 
Ferdjj A in gran forma, e Rik cam-
iiima forte: non l'ho mai visto 
camminare cosi forte. Anche Bar-
tali pud fare una buona corsa. 

— K Coppi? 
•— Non so: Coppi, nool, è un 

enigma. • 

Fausto non è più quello di una 
volta, e per di più s'è me.^o in 
tetta di «ver perduto la franchez-
z:i e In facilità. Un male, soprat-
tutto, morale: troppo batoste, trop­
po disgrazie. E gli avversari non 
perdonano. Comunque, Coppi è an­
cora un uomo da tenere in consi­
derazione. da portare sul palmo 
della mano, da mettere ben In vi­
sta quando c'è da fare una corsa 
d'impogno, cho deve raggiungere 
un traguardo diffìcile. 

La « Tre Valli » al dovrebbe a-
dattare beno ai mezzi di Coppi, n 
quale « un gran passista e un ar­
rampicatore coi fiocchi: proprio 
quello che ci vuole per la corsa 
dell'arcobaleno. 

— Como va. Fausto? • 
— La salute é buona, mangio 

con appetito, ma nellr gambe — 
nel compir lo , buone ~ c'a un po' 
di ruggine... 
. — Fatica? 

— iVoii «o, ma non credo. 
— Mi dicono che cammini bene, 

che noU'nllenoincnto sei svelto, 
che non fai fatica. K' vero? 

— .VI. Cammino abbastanza be-
Mf. A/« sriilo dm mi manca «qual-
oo.tfi >•. o noi sn che cosa sia. 

— Un prot o?tico per In corsa, 
Fausto? 

— Nov so. (nnn ' pns.to fare un 
Jiomr. Ver confo min ahnruo quat­
tro uomini possono arrivare. 
' — C I 5«l anche tu, fra quei 

quattro? 
— Lo spero. 

Bar tali avrebbe voluto 
rizoard nel percorso! 
'< Gino, Il «Vecchio», s'è farro 

preparare - da madre natura un 
elisir di giovinezza e di lunga vi­
ta. Chiacchiera sempre di più, cam*-
mlna sempre di più, e dice: -Fi­
nora nelle corse sono andato a 
passeggio; tua 'l'asino venturo co­
mincerò a farn il corridore, e bat­
terò tutti! M. 

Dice proprio cosi. Sento questo, 
o mi fa: - Barfolt va forte*. Sen­
to quest'altro, e mi fa: • - B<irtalt 
va forte u. Tutti dicono che Bar-
tall va forte, e perciò sullh carta 
il pronostico delia cor*.n è anohe 
suo. 

Ma , sentiamo Bartali, che CONI 
dice. 

— Per lei, Bartali, la corsa co­
m'è? Difficile o facile? 

' — E' facile: una corsa per * bom­
bi ». Ci teiera almeno i'/;oard per 
far* una corsa da campionato del 
mo-ìao... • " • • - " - • • • 
— F. Il suo pronastico, qunl'è? 

— Non si può fare pronostico... 
— Perchè? 
— Perchè vanno tutti forte. Bi­

sogna aspettare domenica. 
— Le sue condizioni, di morale 

e di jalute, sono buone? 
— Buonissime. La gola mi grat­

in un po', ma è casa vecchia: è 
dal Giro d'Italia che ho la «oc» 
roca... 

— Forse, le sigarette che lei 
fuma? " • ' ; 

— Macché: o me le sigarette non 
fanno mal*, anzi... 

— Spera di riuscire a fare una 
buona corsa? 

— Si, specialmente se la corsa 
ai»m>un ritmo tranquillo in por­
tento. I miei amici dicono che vin­
cerà un certo Gino Bartali da Fi-
rena e... 

• • • -
Minardi at è guadagnato il po­

sto sulla *Tre Valle» sulla stra­
da, cioè, del campionato del mon­
do. Una giornata di vena? No, 
perchè Minardi è da molto tempo 
che cammina forte. Eppoi s'è pre­
parato con serietà: un lavoro con­
tinuo, ordinato, preciso. Qi\ello che 
Binda gli ha detto di fare, Minar­
di l'ha fatto. Cimurri, che di * Pi-
pazza » •> è amico, lo considera 
l'outsider della corsa: » E* in gran­
di Condizioni; eppoi « farà in quat­
tro per dare una soddisfazione a 
Binda ». 

F-' giovane, Minardi, a col ci­
clismo guadagna un duro pane: 
vuole fare buone figure; vuol fa­
re veder che Binda non ha scelto 
a esso. 

— Dunque. Minardi, la tua sa­
rà una corsa di grande impegno? 

— Certo. Jl posto, nello squa­
dra, mi ha dato una grande gioia. 
Ora devo dimostrare la mia gra­
titudine a Binda che ha fiducia 
in me. 

— Le tue gambe tirano bene? 
— Si, Ho fetta un nwcchio di 

strada. Cimurri che mi mas-<aa0ia, 
dice che hanno raggiunto la per­
fezione. 

•— Perciò, anche tu puoi giuo-
care una carta buona nella corsa? 

— Penso di sì. Comunque io sa-
guirò, in tutto e per tutto, i con­
sigli di Binda: vorrei tanto che la 
mia corsa potesse arrivare. Ma il 
ci tu poi e pi>«o di grandi nomi... 

— A proposito: il pronostico? ; 

— Kubler e Afaovii. Poi c'è* Van 
Stecnbergen na tener d'occhio. 

— TI trovi bene, qui a Villa 
Sorriso? l . 

— Non sono mal sfato coni bene. 

L'-en^nt-oau' , . di Velate è Pa-
sottt. Ha gli occhi lucidi per la 
g;oia di aver trovato il posto nel­
la .««quadra. Pasotti. con Minardi, 
dice che Binda è il santo cho lo 
protegge, epperciò a Binda, Il Pa­
sotti vuol dimostrare cho della bi­
cicletta non ò soltanto una figu­
ra. Pasotti. qui In villa, è il ra­
gazzo che ti»ne nllegra la brigata: 
racconta barzellette, fa schizzi, e 
ogni tanto va in cucina per dare 
una mano al cuoco. Poi dice: - C o ­
si quando prenderò monile saprò 
far cuocere dup uoua nel tegame... ». 

— E quand'è che prenderai 
moglie? . 

-— Quando dit'enterò campione 
del mondo... 

— Si. ma o'è anohe Kubler nel­
la corsa. • . 

— Gid, c'è anene Kubler. E F»r-
dy è il mio favorito. Poi Van-
Steenbergen, poi Barbontin, poi 
Magni... 

— E tu cesa pensi di fare? 
— fo? Beh, non mi vedrai trop­

po durante la corsa, ma all'arrivo 
ci sarò! 

— Dunque: succhiarsi- le ruote, 
oppol... 

— Eppoi tenterò il colpo Gros­
so, se va bene. Se non va, pa­
zienza! 

• • • , -

Con De Santi non ho potuto par­
lare oggi. Guido è uscito in bici­
cletta «;on Coppi, Bartali, Pasotti. 
Minardi o Barducci, per l'allena­
mento: tre oro di cumulino, sulla 
strndn di Erba. E dietro Binda 
guardava... Poi la pattuglia s'è 
jclnltn, e ognuno r andato por la 
sua fltrada, quella — cioè — niù 
utllo all'allenamento: la strada del­
la -Tre Val/1-. 

De Santi iia girato di più, per­
chè con la pre.pnrazione e un po' 
lu ri'ardo. Allora ho parlato «on 
Cimurri: gli ho chiesto notizie 

— Ifn un programma . per la 
corsa? 

— Dp 6'nnti mi ha detto che ri­
spetterà gli eventuali ordini di 
Binda, ma sjìera di aver la ruota 
libera per ripetere il giuoco che 
gli è già riuscito nella «Tre Valli». 

— E per te. Cimurri, chi a l'uo­
mo da battere? 

— Dirò tuia sciocchezza, ma per 
me Barbotin è un uomo da non 
scarta re. * . 

• • • - . . • • . - . . ' . » 

n lavoro di Proietti, ora. è solo 
di rifinitura. I ragazzi stanno be­
ne e — dopo 11 collaudo defini­
tivo di lori — sono o riposo. 

Proietti è soddisfatto del suo la­
voro: spera e pensa che l'uno o 
l'altro dei suoi possa fare il gran 
colpo sul traguardo della corsa 
dell'arcobaleno: Masarati o Zu-
notti, se la corsa si risolverà in una 
volata dól gruppo; Benedetti o Ghl-
dini in caso di mezza battaglia-, 
Clancola o Nenclni «e la corsa a-
vrà una soluzione di forza. 

— E il ragazzo sul quale pun­
ti più grosso, chi è? 

— Benedetti, il quale può vin. 
Cere anche in volato. 

— Seguiranno una tattica dj cor» 
sa, 1 ragazzi? 

— Tutti sono liberi di fare il 
loro giuoco. • Naturalr.iente, dopo < 
primi girl, quando la situazione si 
»arà chiarita un po', vedrò quel­
lo che c'è da fare: 1 più bravi a-
Vranno aiuto, è logico. 

— E gli avversari più difficili 
per i tuoi ragazzi, chi sono7 

— E' difficile dirlo, perchè dal 

campo del dilettanti può sempre 
saltar fuori un Hobin, come a 
Moorslede. Comunque, c'è Hutma-
cher. c'è Marguiller c'è Denlfs, c'è 
Bastianelli, il quale sana sorve­
gliato da Zanatti. Mi hanno detto 
che è forte, quel Bastianelli. 

—. Fra i grandi, chi - v e d i » tu? 
•— Kubler a Van Steenbergen. 

Eppoi, Af<if/nf. 
— E dt Koblet. che cosa ne 

pensi? 
— Pento che ha fatto male a 

fare In plsfo. 
' D'accordo. Kohlet ha fatto male 
n far la pista; IIH fntto anche una 
bruttB figura. Cosi, ora. il pro­
nastico por In corsa della strada. 
di Koblet si dimentioa. Forse, an­
che por Koblet vaio il proverbio 
che dice: - Clii froppo t'Kolc, nul­
la .sfr;ii</c-. E' di questo prover­
bio che M è ricordato Binda quan­
do n Bevilacqua non ha dato la 
«mnKlin- della strada. Perchè pi­
sta e strada non vanno d'nccordo. 

ATTIMO CAMOUIANO 

VITTORIA GIALLOROSSA PER 5 a 0 

Una Roma priva di mordente 
batte faciiiììénte il Colleiérro 

L'acquisto di Mason si fa pia difficile 
Domenica Lazio - Stabia e Bari - Roma 

Iert seconda prova ufQelale della 
Roma. Per l'occasione circa 15.000 
persone hanno gremito lo stadio To­
rino. Squadra allenatrlce 11 Colle-
ferro. Le squadre si sono cosi schie­
rate: 

ROMA: Risorti (Ferrari): Borto-
letto (Nardi), Nordhal. Cardarelli; 
Acconcia (Bortoletto), Venturi (An­
derson); Sundqvlst. Perlsainntto (Bet­
tino. Bottini (Capacci), Galli (Mor­
ra), Tre Re. 

COLLEFERRO : Faticoni; Mnrzl 
(Perfetti). Ferloll; Ricci (Mar/D: 
Itnrdoiiall (Inclttt), Pansclll; Fortu­
na. Corti. Chiaretti. Hnstlnnlnl (Ro-
mnnl). Natali. 

Le prime battute di gioco hanno 
rivelato subito una Roma In tono 
minoro, nssolutnmcntc. inferiore ullu 
aspettative del numeroso pubblico 
presente. Tuttavia, dctu-lic nin stato 
Il Colli-ferro a prenderò l'Iniziativa, 
I glnllo-rossl sono nnrintl In vnntnR-
Klo coli Tre Re, dopo cho Snn<l(|\ Ir.t 
aveva Centrato e nla Fatlemil che 
Oettlnl avcvnno mancato l'Intervento. 

Tutto II primo tempo e pausato 
son/a che mtllu di notevole foyso 
messo In mostra. Anzi, le uniche co­
so rilevate sono state... negativo aaW 
vo, naturalmente. l'Intrapronden/A 
dogli ospiti, tra l'altro ferratissimi 
In difesa. 

I tiri In porta di Gnlll. sferrati an­
che quando II paltone poteva essere 

IL SESTO CONFRONTO DELL'ANNO 

Alla Romeo e Ferrari 
di Ironie domenica a Bari 

Da una parte Farina, Fangio e Sanesi; dal­
l'altra Ascari, Villoresi, Gonzales e Taruffì 

Oggi avranno Inlrlo te prove per II raud-Cabantous, Levegh, Roster. Chl-
. P. automobilistico dt Bari che si ron « Class su Talbot; Whltehead a 

Murray su Ferrar! 1500 con co'"pras 

Domani sarà noto 
Il calendario di «A» 

MILANO. SO. — La Lega Calcio 
della F.I.OC. ha reto noto che U 
calendario completo delle partite 
di Berle A verrà comunicato sa­
bato prossimo. 

BATTENDO A. NEW YORK BILLV GRAHAM 

Kid Gavitelli ha conservato 
Il titolo mondiale del "wellers 

Il verdetto ò stato disapprovato dal pubblico 

NEW YORK. 30 — Ieri notte al Ma­
dison Square Garden. 11 cubano Kid 
Gavilan, campione mondiale del peat 
medio leggeri, ha battuto al punti 
In 13 riprese lo sodante statunitense 
Rily Graham, conservando cosi il ti­
tola 
' E* «tata questa la prima volta che 
Gavilan ha combattuto con 11 titolo 
tn paltò, ma è etata la terzo volta 
che ha Incontrato Graham. 

Nelle prime riprese. Gavilan parte 
decisamente all'attacco e scuote più 
volte lo sfidante, t/lnlzlatlva rimane 
al detentore, che piazza molti e cro­
chet»» al viso dell'avversario e et 
mostra più potente del solito. Uno alla 
settima ripresa. Dall'ottava ripresa. 
Graham comincia a contrattaccare. 
e riesce a impegnare severamente Ga-
vl'.an. 11 ' nuale specie negli ultimi 
rounds appare provato. 

La decisione del giudici, che han­
no accordata la vittoria a Gavilan. è 
stata vivacemente disapprovata dal 
pubblico. Un giudice ha dato Jl van 

faggio per 9 riprese a 6. mentre gli 
altri due avevano accordato la pa­
tita. •• 

In pericolo di vita 
un altro pugile americano 
NEW YORK. 30 — H peso medio 

George Flore* ha dovuto esaere tra­
sportato all'Ospedale, dopo essere sta­
to posto in k.& da Roger Donoghue, 
nel corso di un combattimento preli­
minare evoltosi Ieri al Madison Squa­
re Garden. I medici hanno diagno­
sticato commozione cerebrale 

Accollata la sfida 
di Corasanl a Formontl 

La Federazione Pugilistica Ita­
liana comunica che è stata accet­
tata la sfida di Alvaio Cera?aAi 
al campione dltalia del pesi piuma 
Emeato Formenti. L'incontro do­
vrà effettuarsi entro e non oltre 
il 30 novembre p. v. 

correrà nella mattinata di domenica 
prossima.-

Qualche pilota si troua aia nella ma-
pni/ica citta puplfcjc, a studiarli il 
circuito ed a presenziare alla messa 
a pvnto dalla sua macchina; altri so­
no in viaggio e sono attesi per la 
mfnfinata. Anche te wcfttire sono attin­
te ed i paraggi del circuito sono stati 
tramutati in officine t'alanti. 

Non i» necessario Jarc un lunpo di­
scordo per stabilire l'importanra eh** 
riveste questa quinta cHiloie del 
G. P., nclt'afftiatc momento daj'a sto­
rci dell'automobilismo intcrnatlmìale. 
polche i Ci. P. hanno ora un altro to-> 
no che non quelli degli anni scorsi. 
Polche quest'anno non ci sarà più io 
Incontrastato dosuinlo rt«!lc Alfa Ro­
meo. Non ci 'apra, cioè, jin dalla ul-
oitia quale sarà ta vettura che per 
prima tdoUcrd il traauardo. e chi il 
pilota /ordinato che la puldsrd. 

La tecnica automobilistica, grazi* a 
qualche cos:ruttore, ha camminato per 
ridare tanto prestigio a slmili manl-
/cstasioni sportile. Quest'anno, insie­
me con l'Alfa Homeo dourd fata « suo 
gioco o dira la sua parola anche la 
4500 Ferrari, reduce dai successi di 
Silt'crsronc e della Germania. 

Anche a Bari, quindi, avremo il 
confronto fra le due uelture esponen­
ti dei due temi della 'Formula 1 ». fi 
quale confronto, iniziato a Monta net 
settembre dello scorso anno, conferi­
sce ora alla manifestazione pugliese 
un avvlcente Interesse tecnico-agoni­
stico. Perchè, da quel settembre non 
molto lontano, qttando l'Alfa superò 
di poco la nuovissima 4900 Ferrari, la 
differenza fra ì due formidabili pro­
dotti della tecnica automobilistica ita­
liana è andata Via via diminuendo. 
Si arriva cosi al G. P. d'Inghilterra ed 
a quello di Germania, che stonarono 
la prima sconfitta della dominatrice 
di tutti i circuiti e troncarono una 
tradizione ch« si trascinava da de­
cenni, da quando cioè altre macchi­
ne ed altri pUotl avevano atmto 
ansila funzione tecnica che rappre-
sertava tutto l'interesse delle mani-
festazìonl automobilistiche. 

Oopi la storia si ripete, n pubblico 
ricomincia ad affollare i circuiti e la 
fabbre dell'interesse agonistico oltre­
passa i limiti, alimentata dal risultati 
delle precedenti gare automobilistiche 
s « Formula 1 » di quest'anno, l cin­
que confronti che hanno preceduto 
quello di Bari si sono, infatti, risolti 
con tre rettorie dette vetture dell'Alte 
Romeo (G. P. di Svizzera, G. P. del 
Belgio, e G. P. d'Europa), ti sesto sarà 
quello di domenica, che si presenta 
oltremodo incerto appunto per IVqui-
valenra di mezzi tecnici. Osile due 
maggiori case che vi partecipano. 

L'Alia allineerà tre vetture, delle 
quali due pilotate da .Vino Farina e 
Manuel Fangio: la terza probabilmen­
te verrà affidata a Consalvo Sanesi. 
La cesa modenese presenterà invece 
quattro bolidi. The verranno guidati 
da Ascari, X'tlloresi, Gortmles e Ta­
ruffì. Saranno della partita anche Gì-

tore; Landi, De Graffenrlcd. Schcll e 
Branca su Maseratl: Parncll su Fer­
rari 4500 Vanderwell. 

Questo lotto di piloti che troviamo 
presente in tutte le mappiori mani/e-
stazioni automobilistiche, rappresenta 
t'eterno contorno della rida pietan­
za composta dai grossi calibri delta 
due case milanesi. Perchè una volta 
tolto di morrò il motivo del grande 
duello, sicuro presupposto delta riti-
scita della gara di Bari, questo V Gran 
"remir» non interesserebbe nessuno. 
• Per una strana circostanza cb« ssr-

vc ad alimentar* l'interesse della nw-
ni/c*taflone, nel Libro d'oro della cor­
ta L'arcsc si trovano scritti i nomi di 
quattro piloti (Varzi. Land!, Ascari e 
Farina) e quello di due Case (Alfa e 
Ferrari) che hanno colto un e guai nu­
mero di vittorie. Parità anche per il 
passato. Quale dalle due, snrd tn van­
taggio domenica sera è inutile pro­
nosticarlo: sarebbe tempo perso. Se 
si considera in/ine. che Bori rappre­
senta il primo confronto tn terra Ita­
liana delle due Case, si conclude per 
affermare che mai una corsa ha avw 
to tanti 4t> tali presupposti per bene 
riuscire. Lo meritano anche gli or-
ganieratori baresi. 

FRANCO MENTANA 

facilmente passato, sono stati deplo­
rati e In uno o duo essi, persino 
fischiati. Il «rande assente, nella Ro 
ma, è atato il mordente. Difesa e mo 
diana (quest'ultimi! giù di tono net 
settore di Venturi) hanno rifornito 
continuamente gli attaccanti, ma que­
sti mal hanno saputo aresro situa­
zioni da reti. Solo ni 41' una rete di 
nettlnl, bella per la potenza del tiro 
scoccato da una ventina di metri, 
Ita rialzato un poco le azioni. 

Nalla ripresa i cambiamenti a la 
evidente stanchezza del «locatori del 
Co Ile ferro hanno reso la vita alquan­
to facile al Rlnllu-rossl. Cosi sono 
piovuti 1 gol: al 13* per merito di 
Galli (sostituito poco dopo du Mur­
ra) con un tiro da 25 mntrl; al .')2' 
da Capacci n completamento di un 
duetto con Marra; ni <I2* a ncitulto 
«Il una bellissima rovesciata di Bor­
toletto (autogol di un difensore 
ospite). 

Il -.lih'.ioro In campo e stato sen­
z'altro Nordhal. seguito da Carda­
relli. Tra gli ospiti: bene Marzi. Ve-
itoli e Faticoni; tutta la squadra, 
tuttavia, ha dimostrato un notevole 
nirlatmnento. 

Lo ragiona per cui Merlin ed Ella-
nl non sono scest in campo vu ricer­
cata nellii distorsione della caviglia 
per 11 primo, n nella febbre che ha 
Indebolito il secondo. 

Questa mattina continuano gli al­
lenamenti. E' prevista poca fatica 
In considerazione della trnsferta di 
Bari. , . 

• • • " 
Alla Lazio la questione di mag­

giore Interesse continua ad essere 
l'acquieto di Mason. Como e noto. 
ieri mattina sono parati por Glasgow 
Blgogno e Ricci per concludere. In­
tanto, però, si ò appreso ds Glasgow 
che II giocatore ha glA Armate per 
ti Tirali Lnnark e cho tato società 
sarebbe contrarla nlla sua decisione. 

Ieri e questa mattina ancora alle­
namenti del giocatori blnm-o-nzzurrl 
sotto la guida di Notti, in vista del­
l'ultimo collaudo di domenica pros­
sima allo Stadio con lo Rtabln. 

I/lnformntore 

IKMID1B 
RIDUZIONI ENAL: — Adrlaotoe -

Adriano - Arena Taranto . Area» 
t'rcni'SUna . Cola al KIODSO . Cento-
colle • Colonna - Delle Maschere -
Duo Allori - Marnosi • Modernità*-
mo . Allupla - Riveli . Basino -
Sala Umberto . Baione Margherita -
Xuscolo - Trevi - Vascello - Vit­
tori» - Plsza „ Quirinale. TEATRI» . 
Foro Italico. 

TEATRI 
FÒRO I T A L I C O : ors 31: Hollday 

on ice 
CASINA DELLE ROSE: Ora 21,15: 

Spett. Variai* eon la cantante 
francese Luclenna Boyer 

Palazzo Sistina: Prossima riapertu­
ra Stagiono Grandi Riviste 

VARIETÀ' * 
Alhamnrat Ultime repliche Chaber-

not Demoni del mare 
Ambra-jovtnelll: Il grande agguato 

e rivista 
La Fenice: La fiamma • rlv, 
Manzoni: Iooroelo pericoloso e rlv. 
Nuovo; L'adorabilo intrusa • rlv 
Principe: Addio mia bella Napoli 

ARINE 
Arena Appio; li eoaaooo nero 
Alfarona; l a ttgr «dal Kumaoa 
Arena Castello: So mia moglie lo 

aopesae 
Arena del Fiorii La fiera dalla al­

lusioni 
Arena delle Terazse Cong fatala 
Arena Esoderà: L'avventuriero di 

New Orlenna. 
Arena Felix: Margherita da Cor* 

tona 
Arena Fiume; Rassegna scientifica 

documentarlo (Sovietico 
Arena «Ionio: I fucilieri dalla Ar* 

gonne 
Arena Lucciola: ÌM grande conquista 
Arena Lido: Cristo fra I muratori 
Arona Mo»<«verda: li primo dol 

POCHI 
Arona Ostia: Passaggio a Bahama 
\renn frenesie: I cari parenti 
Arena 8elenn: Miracolo al Villaggio 

gli olivi 
Arena Taranto: Non o'è paco tra 

Domani a Firenze 
il Consiglio FJ .CC 

Il Consiglio Federale della FT.G G. 
si riunisca domani n Firenze, o prò-
scgulrA J suol lavori anche nella gior­
nata di domentcn. 

L'ordine del giorno è abbastanza 
vasto. Ernie- dice: 

1» Comunlcarionl dol Presidente: 2) 
Esame della situazione sportiva e fl-
nanrinrla: 3) Rapporti e attività In­
ternazionali; 4) Cani vari giunca te* l; 
5) Kntifica prowedImeni! disclplln-irl 
a carattere definitivo; rt> Provvedi­
menti p«» firma richiesta dt tessern-
mr.i.to per società diverse: 7) Cambia­
menti denominazione «oelnle; fi) Do­
mande di affiliazione società; !)) Esclu-
nrone socletA dal ruoli federali; 10) 
Fusioni BOcletA; 11) Varie ed even­
tuali. 

Il G. P. delle Nazioni 
MONZA. 30. — Per il Gran Pre­

mio motociclistico dolio Nazioni che. 
valevole come ultima prova dei cam­
pionato dei mondo, al svolgerà al­
l'autodromo di Monza il 0 settem­
bre. alla Federazione motociclistica 
Italiana sono pervenuto 10 iscrizio­
ni per la claese 125 e m e 38 per la 
classe 350 e m e 34 per la classe 250 
cmc. 21 ner l e sidecar» > e 44 per la 
classe 500 cmc. 

VITA DELL' U. I. S. P. 
COMUNICATO 

Tutti gli sportivi a la 8oele4a ©poe­
t i v i aderantl all'Ultr» sono Invitati 
ad Intervenir» alla riunione eha al 
terrà nel looaJl dall '* & ANPI-Sport, 
Via Savoia (Arena Piuma) domani 
1. aattembra alla ora 18. 

L'ordina dai giorno à: 1) Prapa-
raslona Festival della Giovanti! spor­
tiva Romana; 2 ) Pramtaalona atleti 
• asolata sportiva. 

Il O. P. Ponto Mammolo 
(Allievi) 

Domenica gli allievi OellTTlSP. del-
lTJVi e Gel CSI sono chiamati a di­
sputarsi Il G- P. Ponte Mammolo 
per rassegnazione delia Coppa Lui­
gi Tanfi-

Sarà' una delle migliori gare per 
l'Impegno che metteranno questi gio­
vanissimi del ciclismo laziale. Art-
che il percorso a forma di circuito 
darà modo al migliori di mettersi in 
rista. La gara gì evolgerà da Casal 
de Parrl. per via Nomentans. Via 
3. Basilio. Via TlbuTtlna. Via Casal 
de Pazzi (Km. 0 da ripetersi 10 vol­
te per complessivi chilometri 90). 

La iscrizioni si ricevono tutti 1 
eiornl pre5so la Parrocchia di Ponte 
Mammolo, 

Coppa S. Egidio a Fllacclano 
(Dilettanti UI8P) 

Domenica, in occasione del Festeg­
giamenti patronali di S. Egidio, 1 di­
lettanti aell'uiSP © 1 5 dilettanti 
della Ciclistica Mlrtenee di Poggio 
Mirteto si daranno battaglia lungo 
Il Circuito Fllacclano-Blvio Nazza-
no-Meana-FHacctano. di Km. 20 cir­
ca (da ripetersi sei volte per com­
plessivi km- 120), 

Tutti l migliori ulsplnl. reduci dal­
la bella gara di Civita d'AnUno. sa­
ranno alla partenza ed in speciale 
modo la « rosa > dei rappresentanti 
la squadra laziale che parteciperà 
al Campionati Italiani di Viareggio, 
composta da Schtavonl. Valenunl. 
Zandrl. Rolando (campione laziale) 
Beili, Sterltcchlo. Bonatutl. Petino, 
Conversi, Bazzarino e Ca.rpagneno 
aennaro. 

La partenza avverrà alle qre 15 
precise e l'appuntamento del con­
correnti resta fissato per le> ore 14 
per la punzonatura delle macchine. 

Le iscrizioni si ricevono tutti 1 
giorni presso il Comitato provincia­
le TJISP in via Sicilia 163 C. e si 
chiuderanno domani alle ore 20. 

Arena Venus Torna a Napoli 
Arena del Pini: Tra Agli In gamba 
Arena Ars: Ln storia di Edith Gavel 

CINEMA 
A.n.C: Noi meandri della Cesbah 
Aquario: I biukJols di Broadway 
Adrlnclno: Cintura di castità 
Adrlnno: L'aquila del deserto 
Alba: Sogno dt prigioniero 
Alcione: Passione di amazzone 
Ambasciatori: I bondolcros 
Apollo: La pnttuglla dol senza paura 
Arenala: Rocce rosse 
Arlston: Sposa illegittima 
Astorla: Abbasso mio marito 
Astra: PÙ^ÌÌOC? di amazzone 
Atlante: L'orla del Continente 
Attualità: Peggy la studentessa " 
Angustus: Cartoni animati di Wltnty 
Aurora: Razzi volanti 
Ausonia: Passione di amazzoni 
Barberini: Anna Karenlne 
Uologna: Padrone dello terriere 
Brancaccio: Il padrona della fer-* 

riero -
rapito!: TI avrò per sempre 
Capranlca: L'avventuriero di New 

Ori orina 
Csprnnlchetta: Canzone di prima­

vera 
Centoceile: La vita a passo di dama 
Cine-Star: La riva dei peccatori . 
Clndlo: Questo me lo «poso lo 
Cola di Rienzo: Passioni di amaz­

zone 
Colonna: Il grande amante 
Colosseo: S e n t a l o a Parigi 
Corso: Ti avrà por sempre 
Cristallo: I cnvallerl dell'onore 
Delle Maschere: Due bandiera al­

l'Ovest 
Delle Vittorio: n padrone della ter* 

rter? 
Del Vascello: L'amen» edei ganstrter 
Diana; I bandoloroa 
Dnrla: La corsara 
Enropa: I mIMerl di Londra 
Excelslo: Duello al sole 
Farnese: Tragedia a S. Monica 
Foro: Veleno del peccato 
Filmiti»: flposa illegittima 
Fiammotta: ore 17.30-19,30-2): Dto­

ner at elght 
Flaminio: I Barklels di Broadway 
Fogliano: I bnndoleros 
Oftllerlit: TI diritto di uccidere 
Giallo Cesare: Mentre la città 

dorme 
Golden: Abbasso mio marito 
Imperlale: L'avventuriero di New 

Orleans 
Impero: La rosa di Washington 
Induno: La riva del peccati 
Iris: La seduttrice 
Italia: L'avventura di Lady 
Massimo: I bandoleros 
Mazzini: Cielo tempestoso 
Metropolitan: I filibustieri delle Ali­

tili e 
Moderno: L'avventuriero di oeW 

Orleans 
Modernissimo: A: Ti re della Jun^ 

già. B: Mentre la città dorme 
Edelweiss; Uomo bianco tu vivrai 
Novocine: Pazzo d'amore 
Odeon: Cavalieri dell'onore 
Odesralchi: Sabato: rassegna conw 

memorai, film di L. Jouvet 
Olympia: La vendicatrice 
Orfeo: Cielo tempestoso. 
Ottaviano; La Virginia. 
Palazzo: La gabbia d'oro 
Palestrina: C cosacco nero 
Partolt: I banàoleros 
Plaza: La vispa Teresa 
Frenesie: La roaa di Washington 
Qnattro Fontane: Passione di amaz­

zone (Darnell, Fonda, Lamour) 
Quirinale: Mentre la citai dorma • 
Qn ir inetta: L'eterna illusione 
Reale: Abbiamo visto 
Re*: Sfida alla legge 
Rialto:: La corsara 
Rivoli: Ore 17-19.15-22: L'eterna 0-

lualone 
Roma: Vesto selvaggio 
Rnblno; L'amante Indiana 
Salarlo: La torre Manca 
Saia Umberto: Guerra del segai 
Salone Margherita: ti padre dalla 

sposa' 
Smeraldo: Questo me lo aposo lo ' " 
Splendore: I filibustieri delle AntlUs 
Stadinm: Canaglia di lusso 
Snpercinema: L'aqnlla del deserto 
Snperga: Passi nel buio 
Tirreno: La pattuglia dai sansa 

paura 
Trevi: Ti padrone delle ferriere ' 
Tralnon: Fgll camminava nella netta 
Trieste: Miracolo al Villaggio 
Tuscolot Ti sfenore In marsina 
Venturi Aprile: Gli avventurieri del 

Bengala 
Vittoria: Nel cuore del Nord 
Superna: I Cadetti di Guascogna"' 
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T E M P E S T A 
SUlti*A COREA 

Orataci*» 
•Jl KOI 

g j f * : t/trfndtle «uditi» tpietò che 
compagnia non «v«va «tru-

menti per la ricerca delle mine e 
KS£:; ebe i suoi uomini nou erano 
' - 1 * Istruiti per un gimile lavoro, ma 

U colonnello LitsembrE diate che 
'^X'rtoa Cera bisogno di struroenU 

^p ne di capacità particolare. La zo-
*-fna era aolo per modo di dire 

minata; le mine erano quasi al* 
la superficie, coperte solo da tm 

" ' leggero strato di sabbia e sa­
rebbe stato facilissimo indivi' 
duarle e disinnescarle. TI sudista 

WS-i allora tentò un'ultima difesa, di 
cando ebe la cc^npatnla dipen-

^ d è ^ d a T T w a a o o V della Ccpitol 
ed a r r i * ricavato l'ardine di 

v l porsarat subito la linee- U colon-
u nello americano te guardo flwo 

negli occhi e gli chiese se voleva 
essere fucilato sul posto. — D'al­
tra parte -*- disse il colonnello — 
sono i vostri uomini che debbono 
andare sulle mine, voi vi potete 
limitare serve; Marll a distanza 
con un mitra in mano. 

Parlavano statuto vicinissimi ad 
uno degli autocarri. Quando "in­
terprete tradusse l'ultima frase 
del colonnello e il sudista rispose 
che ubbidiva, dall'autocarro giun­
sero voci di allarme dei soldati. 
Uno gridò a voce alta qualcosa. 

— Che dicono? — fece il co­
lonnello guardando severamente 
l'affidale sudita, che rimase in 
silenzio. L'in^rprete spiegò che i 
soldati non volevano andare sul­
le mine. 

• < - . 

— Sono armati? — disse il co-I varsi doveva andare avanti la-
lonnello. I sciandosi abbastanza indietro 1 

Signornò - I soldati sudisti. Certamente, fra 

! Scesi dal camion I sudisti si £ £ • ^ " " f " ? J ° ^ f $ 
! trovarono da o*ni lato circondati | P ° t € r riconoscere ;e mine e di 
da un reparto di rnarlnes con i 
mitra in posizione di sparo. Un 
tenente americano spiegò rapi­
damente attraverso l'interprete 
quello che dovevano fare. 

Acoltandolo. Kim capi che in 
realtà l'americano ne sapeva ben 
poco di mine. Evidentemente, so­
lò quello era l'obiettivo: di far­
ne saltare quante più possibile 
con il passaggio dei coreani. 

Infine la compagnia venne por­
tata verso la spiaggia con i mitra 
dei marine» puntati alle spalle. 
Quando i soldati scorsero in lon­
tananza i rottami degli autocar­
ri che erano saltati in aria la 
mattina e tutto intorno cadaveri 
di americani orribilmente strazia­
ti, si fermarono istintivamente 
guardandosi in faccia. 

Quelli che erano in prima fila 
tentarono di arretrare a di con­
fondersi con gli altri rinculando. 

— Avanti! — gridò l'ufficiale 
sudista alle spalle dei soldati cho 
continuavano a retrocedere. 

Allora un sergente americano 
fece un cenno al marine che gli 
era vicino e cinque soldati si 
abbatterono sulla sabbia con la 
schiena crivellata di colpi. -

Kim capi eha sa voleva sal­

ava nzare con le necessarie pre­
cauzioni, Tutto stava nel restare 
lontano dal raggio di azione del­
le mine che gli altri, per il loro 
nen-osirmo e la loro inesperienza, 

aaUatJvaaatata si f i * a terra. 

inevitabilmente avrebbero fatto 
saltare. 

Cominciò ad avanzare con si­
curezza seguendo la pista fatta 
dalla ruote di uno degli autocar­
ri. Senti alle sue spalle l'ufficiale 
sudista che gli gridava: « bra­
vo! ». Quando arrivò all'altezza 
dei rottami sostò per un attimo, 
guardando con attenzione la lun­
ga distesa di sabbia. Udì una 
nuova scarica di mitra e volgen­
dosi vide due sudisti che final­
mente avanzavano con lentezza 
tenendosi l'uno vicino all'altro. 
Riprese allora ad andare avanti. 
Realmente i popolari in ritirata 
avevano dovuto minare la spiag­
gia in gran fretta: fatte alcune 
centinaia dì metri potè scorgere 
ir» lontananza la forma oscura di 
una mina che il vento, sollevando 
la sabbia aveva quasi messo al­
lo scoperto. Quando fu vicino al­
la mina, ebbe un attimo di esi­
tazione. Sì, erano sudasti, erano 
nemici quelli che stavano avan­
zando alle sue spalle, ma erano 
anche coreani come lui e con al­
cuni aveva parlato tutta la not­
te viaggiando sul camion e aveva 
saputo delle loro case, del loro 
villaggio, della loro famiglia. 

Si accostò cautamente alla mi­
na e la disinnescò. 

Riprese a camminare di nuovo 
e dopo poco udì il primo scop­
pio. Istintivamente s! gettò a ter­
ra. Udì alle sue spalle il gridare 

spaventato dei coreani e poi le 
raffiche di mitra che su di essi 
sparavano 1 marines per costrin­
gerli ad avanzare di nuovo. 

A intermittenza arrivava il 
rombo cupo delle bordate che il 
« St. Paul » e le altre navi diri­
gevano su Chonghin continuando 
nella loro opera sistematica di 
distruzione. 

Dei trecento coreani della 
Compagnia Speciale del Lavoro, 
soltanto 52 entrarono a Chonghin 
assieme al battaglione di marines 
del T reggimento. Immediata­
mente 1 superstiti ricaddero sot­
to la ferrea disciplina del loro 
reparto. Consegnati dagli ameri­
cani alla polizia militare sudista. 
furono rinchiusi in un locale di 
un vecchio mulino bombardato. 
A notte alta venne finalmente di­
stribuito del riso bollito. 

Era la notte dal 23 al 24 no­
vembre. Disteso su un mucchio 
di paglia, Kim udì in lontananza 
la voce di una radio che a rego­
lari intervalli continuerà a ripe­
tere: «Attenzione: Attenzione! 
Tra pochi minuti trasmetteremo 
un importante proclama del ge­
nerale Ma^ Arthur». 

Finalmente lo speaker lesse con 
voce stentorea il proclama: Mac 
Arthur annunziava l'inizio della 
grande offensiva. Questa opera­
zione, dichiarava il generale, era 
destinata a porre fine alla guer­
ra. Egli concludeva promettendo 

che i soldati americano avrebbe­
ro passato il Natale a casa. ~ : 

Quando la radio tacque, dalla 
strada arrivarono Sii e urrà » de­
gli americani. Tutti credettero 
formalmente che la guerra fosse 
ormai finita. Ma la mattina dopo 
il colonnello Litzemberg ebbe or­
dine di raggiungere immediata­
mente con il suo battaglione il 
rafto del reggimento nella «ma 
del bacino idroelettrico di Cho-
sin. Mentre gli americani si ap­
prestavano a partire anche al 
comando della « Capito! » giunse 
l'ordine di spostare a Chosin al­
cuni suoi battaglioni n generala 
sudista comandante della divi­
sione era ansioso di raggiungere 
con la sua unità il confine so­
vietico. Così inviò a Chosin le 
compagnie sulle quali faceva po­
co affidamento e il Battaglione 
del Lavoro sul quale non ne fa­
ceva affatto. 

Durante il tragitto, osservando 
il passaggio. Kim capì che si d a ­
va ritornando a sud e per un 
certo tempo sperò che il convo­
glio fosse passato nella sona di 
Hamung; invece, durante una so­
sta. fra i «ridati si diffuse la 
notizia che i battaglioni erano 
diretti a Chcsin, dova, in una 
tempesta dJ neve, si s»ava com­
battendo un'accanita battaglia tra 
americani e partigiani. 
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